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INCHIESTA NELLE SCUOLE PRATESI 


Gli alunni del quinto corso dell'Istituto «Sebastiano Nicastro » durante una le 


Questa e le note che segui- 
ranno, vogliono puntualizzare 
specialmente la situazione dei 
nostri istituti di educazione e 
di istruzione per walorizzarli € 
per ricordare ‘alla cittadinanza, 
spesso dimentica, perchè trop: 
po indaffarata, le benemerenze 
dei diversi istituti, indicando 
nel contempo quelle deficienze 
che, per ragioni che esulano 
completamente dal corpo 0. dal- 
la. organizzazione locale posso. 
no essere identificate, Prato an- 
che in fatto di educazione è 
sempre stata, specialmente nel 
passato, ai primi posti. A_con- 
fermarlo bastano tre vecchi 
stituti, che sono altrettante isi 
tuzioni pratesi: il « Cicogni- 
ni», la vecchia scuola profe 
sionale, come si chiamava pri- 
ma, oggi Istituto e Tullio Buz- 
tì è il seminatio vescovi 

Oggi ci initatterremo sull'Isti. 
iuto tecnico ad indirizzo mer- 
cantile « Sebastiano Nicastro è, 
Anche esso porta il nome glo- 
rioso di un vecchio insegnante 
che, non pratese, fu tanto, tan. 
to amico di Prato, 

Comprendiamo chie qualcuno 
vedendoci parlare dell'Istituto 
Nicastro, mentre è nel crogiuo- 
lo l'Istituto Tecnico Statale, ar- 
riccerà i labbri, ma che possiamo 
farci? Premettiamo che noi sia- 
mo. favorevolissimi alla. îstitu- 
zione di scuole di Stato, perchè 
costano meno di quelle che di 
Stato non sono; ma non pos- 
siamo negare l'utilità anchedel- 
le altre, anzi Jomentiamo che 
èsse non siano assistite e non 
siano miutate, anche ed esclu- 
sivamente nell'interesse di co. 
loro chele frequentano, come 
davrebbero essere © come sareb. 
be doverosa se, come ben disse 
il consigliere comunale prof. 
Luigi Caiazza, che di scuole se 
ne intende, è e mancanza di 
sensibilità sociale », 

Istituto «Sebastiano Nica- 
stto». Da esso sono usciti de- 
gli ottimi ragionieri, i quali 
continuando gli studi sono riu 
sciti poi a laurearsi brillante» 
mente, quindi il Nicastro ha 
servito e serve allo scopo per 
il quale è stato fondato. E' be- 
ne notare che il « Nicastro » 
non sorse trenta e più anni fa 
per ragioni politiche, come po- 
trebbe supporsi dati i tempi 
di allora, né per altre ragioni 
più o meno confessabili, ma fu 
fono alcuni cittadini ‘pratesi, 
parte dei quali industriali che 
lamentando la mancanza a Pra- 
to di un istituto tecnico, non 
attesero, come siamo abituati 
a fare ora per tutte le cose, il 
taumaturgico intervento stata 
le e provocarono dal Prefetto 
dell'epoca dott, Regard un de- 
crato che stilato in data Lo 
settembre 1927, dice: « Vista la 
domanda presentata da persone 
autorevoli del comune di Prato, 
fra cui il podestà del luogo, 
per ottenere l'autorizzazione ad 
aprire e far funzionare con il 
prossimo. annio scolastico, 1927- 
1928 un istituto commerciale li- 
bero in sostituzione dell'istitu- 
to tecnico €S, Nicastro » che 
Verrà soppresso per insuflicien- 
za di alunni; visto (omissis) che 
l'erigendo istituto commerciale 
risponde pienamente alle esigen- 
ze didattiche voluts e in parti» 
colar modo a quelle delle în- 
dustrie e dei commerci della 
città che dovrà accoglierlo; 

Ritenuto che il ruolo degli in- 
Segnanti in via di formazione, 
darà pieno affidamento ecc, de- 
creta: è autorizzata l'apertuta 
di un istituto commerciale li- 

To in Prato, intestato al no- 
Me di Sebastiano Nicastro. 

Questo è l'atto di nascita del 
benemerito istituto. Si parla è 
Vero ne! decreto di altro istituto 
che verrà soppresso, per man 
canza di alunni; ma quello nella 
storia scolastica di Prato ha 
Pochissima importanza. JI Ni- 
castro. dunque nacque con il 

teto del prefetto Regard. 

.Ml Nicastro funzionò, ha fun- 
Zionato e funziona attraverso le 
tasse degli alunni, e qualche 
contributo, ed è retto da'un co- 
Mitato di amministrazione il cui 
Primo presidente fu il comm. 


Giovanni Querci che resse la 
amministrazione per moltissimi 
anni, finchè venne sostituito in 
seguito a sue dimissioni da un 
commissario nominato dal pre- 
sidente nella persona del sig. 
Arturo Bemporad. A questo 
punto fa scuola si era già af- 
fermata e attorno agli alti e 
bassi della sua vita che indub- 
biamente fece molto bene. a 
Prato, perchè coloro che vole» 
vano divenire ragionieri poteva- 
ino studiare qui, senza bisogno di 
recarsi a Firenze, a Pistoia od 
in qualche altra città. EJ 
tuto rivelò subito la sua ut 
sotto tutti gli aspetti. 

La scuola passo anche anni 
duri, durissimi, specialmente nel 
periodo bellico, quando pochis- 
simi erano gli insegnanti, Il pre» 
side insieme ad alcuni profes- 
sori erano costrettì'n recarsi da 
Fironize a Prato, sfidando i pe- 
ricoli che comportava il mo- 
mento, a piedi e ritornarsene in 
famiglia con Jo stesso mezzo, 
La sede dell'istituto, che era al- 
lora nel Palazzo della P. A, 
L'Avvenire ove oggi è allogato il 
salone Apollo venne danneggia. 
ta dalla guerra, resa inservibile, 
perchè i tetti non tenevano più 
l'acqua e tutto l'insieme era 
piuttosto  paricolante. D'altra 
parte anche il gabinetto di fisi- 
ca, di chimica, di merceologia 
vennero danneggiati dalla guer- 
ra prima e poi dagli uomini. 
Iì prof, Giuseppe Bonserio; che 
sostituì l'ing. Plutarco Bardaz- 
zi anche Juì un benemerito di 
questo jstituto, riuse) a fare mi- 
racoli, in quel periodo e sì deve 
fre errmrn diirgnziation e: 


Un particolare del museo di merceolagio dell'Istituto tecnico « Seb: 


GRONACHE 


Riceviamo da Pistoia: 


All'udienza di îerivè stato rie- 
vocato in. pretura um gravissimo 
incidente stradale verificatosi 
verso la mezzanotte dell'8 di 
cembre 1955 sulla via. Pratese 
nei pressi di Ponte agli Ar 
macani. 

Un giovane ciclista — Danilo 
Mannori — mentre. procedeva 
in direzione di Prato fu investi 
to ‘da un'auto che. procedeva 
nella stessa direzione, Dopo.lin- 
cidente il conducente del veico- 
Îo prosegui nella sua corsa sen- 
za prestare soccorso al. ferito, 
che successivamente fu traspor 
tato all'ospedale del Ceppo, ove 
fin ricoverato con prognosi ri» 
servita. Le condizioni del fe- 
rito comunque andarono miglio. 
rando, tanto che, dopo cinquan- 
ta giorni potè. essere dimesso. 


(Foto Massai Prato) 


al suo altruismo, alsuo coraggio 
alla sua passione se la scuola, 
continuò a funzionare. E — 
francamente malgrado il 
difficile periodo tutto procedè 
per il meglio. 

Dopo l'emergenza questa isti- 
tuzione che è tipicamente pra- 
tese — ed è proprio questo il 
punto da far notare — si af- 
fermò sempre più, dando otti- 
mi risultati negli esami. E' da 
notare che l'istituto era stato 
riconosciuto sede legale di esa- 
me e quindi considerato parifi- 
cato con decreto n, 382 del 31 
luglio 1939 del segretariato ge- 
nerale della P.I. fatto questo che 
confermava la serietà dell'inse- 
gnamento. Traduciamo in 
fre quanto abbiamo fin qui det- 
to, limitandoci all'ultimo pe- 
riodo: 

Anno; 1942-43 alunni 124; an- 
mo 1944 alunni 121; anno 1945 
alunni 126; anno 1946 alunni 
117; anno 1947 alunni 94; anno 
1948 alunni 88; anno 1949 alun- 
ni 100; anno 1950 alunni 93; 
anno 195halunni 108; anno 1952 
alunni 130; anno 11953 alunni 
132; anno 1954 alunni 167; an- 
no 1955 alunni 181; anno 1956 
alunni 217; anno,1956-57 alunni 
286, E' propria in questo anno 
che si è raggiunto il massimo 
numero dall'istituto Nicastro. 
Segno che la fiducia della popo- 
lazione nell'istituto cresce con- 
tinuamente, E* da notare inoltre 
(il che ha grande importanza per 
Prato) che vi sono iscritti circa 
70 alunni di altre località e spe- 
cialmente da Firenze, dove pure 
vi sono due rinomatissimi istitu- 


ti statali. Per quale. ragione? 


perchè probabilmente nell'istitu- 
to Nicastro di Prato si usa una 
certa larghezza nella valutazio- 
ne della capacità del singolo a- 
lunno, e ciò potrebbe andar be- 
ne per lo studente svogliato; ma 
bisogna invece osservare che 
queste valutazioni sono poi con- 
fermate dai risultati degli esami 
di stato dove gli esaminatori fan- 
no parte della commissione di 
stato. A conferma di quello che 
abbiamo detto, diamo qui alcu- 
ni risultati, 

Ecco quelli dell'Istituto nel- 
l'anno; scolastico  /1955-56: Il 
corso sezione B: alunni promos- 
si 96,15 per cento; Il corso sez. 
B: alunni promossi 94,7 per cen 
to; IM îcosso sezione A: alunni 
promessi 83,3 per cento; II cor- 
so sezione B: alunni promossi 
94,10 per cento; IV corso se- 
zione A: alunni promossi 96,7 
per cento; «IV. corso sezione B: 
alunni promossi 73,9 per cento; 
V corso sezione A? alunni pro- 
miossi 100 per cento; V corso se- 
zione BR: alunni promossi 100 
per cento, Questi dati così lu- 
singhieri, ottenuti dagli scrutini 
interni, sono confermati dalle 
percentuali degli esami di stato, 
Infatti nel 1956 su 24 candida- 
ti né sono stati abilitati 20, cioè 
a dire l'87,50 per cento. 

E' vero, Sì, che in questa scuo- 
la si cerca di raddrizzare, come 
dovrebbe essere nei compiti di 
ogni insegnante le cosiddette 
« pecore zoppe >, un po' insof- 
ferenti, per riammetterle nella 
vita della scuola e, in generale, 
con molta pazienza ci si riesce, 
Ed anche questo è un titolo di 
benemerenza. 

L'Istituto rilascia un titolo 
di diploma di ragioniere o pe- 
rito commerciale valido a tutti 
gli effeiti. I suoi licenzia 
me è avvenuto proprio 
nell'anno tesiè decorso trovano 
quasi immediatamente la loro 
sistemazione in aziende indu- 
striali, in banche, ecc, tanto 
che il giorno della premiazione 
diversi degli abilitati non po- 
terono parteciparvi, perchè già 
impiegati cd in quel momento 
al lavoro, Come abbiamo détto 
sopra l'istituto vive quasi escl» 
sivamente delle tnssa scolastiche 
l'entità delle quali viene dimi- 
nuito in rapporto alle esigen- 
ze familiari è ad esigenze spe- 


lali di determinate famiglie. 
Il Consorzio per l'istruzione 
tecnica obbligatoria contribui- 


‘sce con 450,000 lite, E' eviden- 
te quindi che il rendimento così 
lusinghiero della scuola è do- 
vuto in gran parte alla buona 
volontà degli insegnanti e del 
Consiglio di Amministrazione, 
oggi presieduto da Vincenzo 
Giarrè il quale ha dimostrato 
— oltre alle sue ottime qualità 
di industriale — un aspiccata 
tendenza a dirigere un com- 
plesso di natura culturale e sco- 
lastica, 

Ma a questo istituto occor 
rebbero degli aiuti anche per 


Qualche maligno potrebbe dire 


La mattind successiva all'inci. 
dente alla polizia di Prato si 
presentò Randolfo Giugni, il 
quale dichiarò che il trentaguat- 
trenne Franco Puggelli net ricon- 
segnargli un'auto che gli era 
stata data in consegna, gli aveva 
fatto notare delle ammaccature 
sul cofayo della macchina. Il 
Puggelli, interrogato sul. come 
tali ammaccature della carroz- 
zeria fossero state prodotte, di 
chiarò di essere stato protagoni. 
sta di uno scontro che però non 
aveva avuto conseguenze, Do- 
po stringente interrogatorio ‘si 
venne a sapere che il Puggelli, 
presa la macchina în consegna 
dal Giugni, anzichè ricondurta 
come aveva promesso al legit- 
timo proprissario, aveva preso 
x bordo gli amici Rino Rindi di 
27 anni, Carlo Orsetti «di 26 


GIUDI 


e Giancarlo Moschiti pure di 26 


mettere a posto non solo la 


(Foto. Massal - Prato) 


anni e si era recato a ballare a 
Pistoia. 

Sulla strada del ritorno aveva 
investito il Mannori. 

A seguito di tali resultanze il 
Puggelli ‘fu; rinviato a giudizio 
per rispondere di lesioni colpo- 
se mentre gli altri tre furono rin. 
viati a giudizio sotto l'accusa di 
omesso soccorso al ferito, Il Pre. 
tore dottor Francesco Ferri ha 
condannato il Puggelti a 5 mesi 
di reclusione, il Rindi e l'Inno- 
centi a venti giorni di reclusione 
e l'Orsetti a 23 giorni di. re- 
clusione nonchè 
dei danni morali 
del Mannori, fissati in centomila 
lire. Il Puggelli è stato inoltre 
condannato al risarcimento. dei 
danni da liquidarsi in separata 
sede, comunque il Pretore ha fis- 
sato una provvigionale di mez- 
zo milione di lire. 1 quattro 


| Comune non ha mantenuto le promess 
ei confronti dell'istituto Sebastiano Nicastr 


Un consigliere comunista, nel 1953, ebbe a dire che la scuola venisse tenuta in migliore con siderazione - Richiese 
un contributo di un milione che non è mai sta to concesso — Con tutto ciò îl « tecnico statale » è sempre progredito 


sede, ma i suoi gabinetti di fi- 
sica, di chimica di merceologia, 
il suo piccolo museo, che si tro- 
vano in locali non precisamen- 
te adatti, locali di fornitura 
molto opportunamente, fornita 
dal Comune. 

E surebbe proprio necessa- 
rio che, a prescindere dalla 
istituzione dell'Istituto Tecnico 
di Stato, per il quale si. deve 
ancora costruire la sede, che si 
migliorassero le attrezzature ad 
uso sperimentale di questo in- 
teressante istituto; Questo: pro- 
trema fu approvato da un con- 
sigliere provinciale comunista 
in una sedutà tenuta dal Congi- 
glio Provinciale il 12 marzo 
1953, Egli dichiarò che questo 
Istituto si tenesse in migliore 
considerazione, tanto che con- 
cluse il suo intervento richie 
dendo un contributo di ùn mi- 
lione che naturalmente non 
Venne concesso, mentre l'on. 
prof, Vedovato in altra vivace 
seduta del sabato 27 febbraio 
1954, vale a dire alla distanza 
quasi di un anno, da quelle 
nella quale fece il suo interven- 
to il consigliere comunista Bru- 
no, Niccoli, dopo avere detto 
delle benemerenze dell'Istitu» 
to Nicastro alle quali i consi 
glieri socialcomunisti nulla op- 
posero, anzi riconobbero tali 
benemerenze anche perchè dal 
Nicastro è uscito con il di 
ploma di ragioniere anche il 
nostro Sindaco Roberto Gio 
vannini, sostenne la necessità 
per la Provincia di valorizzare 
il Nicastro; ma i socialcomuni: 


volevano scavargli la fossa, 

Ricordare un po' il « Nica- 
stro» agli immemori, crediamo 
non sia stata cosa fatta male, 
tanto più che per un panorama 
tesi cera necessario anche Ja 
nemerito insegnante, autore, lui 
non pratese, di una bellissima 
storia di Prato, 


Irruzio 


Riceviamo da Fire 
Jeri mattina. il 
divisione di polizia gi 


da una ventina di aj 
to ifruzione in una € 
di Loretino, una borgata a pochi 
chilometri da Comeana di Car 


una giovane donna visita abusi- 


loro. guarigione © salute. 

La polizia ‘fiorcatina era stata 
informata da tempo dell'illecita 
attività della donna — Ebe Gior- 
ginî negli Ugolini, di 23 anni — 
che è riuscita in breve tempo a 
farsi una numerosissima e clien- 
tela». Si tratta. prevalentemente 
di persone gravemente malate mol. 
te delle quali abitanti nelle cam- 
pagno del Prateso e del Pistoiese 
alle quali però si aggiungevano 
dei « pazienti » venuti da Firenze, 
Siena e da altre città. 

La «guaritrice » riceveva tutti 
nella sua camera e congedava i 
malati dopo aver fatto recitar lo- 
ro delle preghiere e-averlì bene» 
detti. Essi prima di entrare, nel- 
l'abitazione dovevano petò ver: 
sare un'offerta che veniva, ra 
colta dai congiunti della colona. 

L'attività della donna risale esat- 
tamente è tre anni or sono quan: 
do l'Ugolini, ritenendosi invasa 
dagli spiriti maligni, andò Sap 
Giovanni Rotondo per ricavere Ja 
benedizione di Padre Pio, Quando 
tornò a Comcana fa giovane don- 
na raccontò a tutti che il venerato 
cappuccino le aveva regalato. un 
braccialetto miracoloso € le ave- 
va trasmesso le sacte stimmate... 


ZIARIE 
Dopo ver investito una persona 
l'auto proseguì la sua veloce corsa 


inutile dire che si tratta di 
una storia fatta circolare ad arte © 


hanno subito presentata ricorso 
in appello, Ha retto l'ufficio di 
P. M. l'avvocato Turco. Il 
Mannori, costituitosi parte ci- 
vile, era assistito. dall'avvocato 
Giampaolo Petrucci. Il 
li è stato difeso dall'avvocato, 
Andreotti e gli altri tre dall'av- 
vocato.Gonfiantini, Cancelliere 
De. Santis. 


Beneficenza 


La famiglia Godi per degna; 
mente onorare la memoria del 
compianto congiunto Cesare Bo- 
nechi ha elargito al Preveniorio 
di S, Cristina 5000. lire. 

L'Ordine francescano pratese 
ha pure fatto offerta di 1000 li- 
re 


La Presidenza della Croce Ros- 
sa sentitamente grata ringrazia 
1 buoni benefattori. 


sti e, purtroppo, non solo loro 


degli istituti e delle scuole pra- 


scuola che si intitola a un be- 


dirigente. della 

diziaria del- 
la nostra questura, accompagnato 
ii, ha fat 
‘asa colonica 


mignano dove, da alcuni mesi, 


vamente dei malati promettendo 


(M.F.) - Per risolvere la gra- 
ve crisi dell'economia agricola, 
che nella nostra provincia si ma- 
festa ormai da tempo con le ca- 
ratteristiche tipiche che emergono 
dal superamento dell'organizzazio» 
ne mezzadrile, sono necessari in- 
terventi radicali. In uno studio ef- 
fettuato a cura del suo settore 
terra, la CISL ha elencato gli in- 
terventi che, a parere dei suoi 
esperti, potrebbero permettere ti 
le soluzione: il cambiamento de- 
gli indirizzi colturali, l'organiz- 
zazione del mercato © la mecca. 
nizzazione, Questi stessi interventi, 
inoltre, non potranno essere di- 
sgiunti da tutta una serie di con- 
cessioni sul piano sociale. 

La meccanizzazione, natural. 
mente sé intensa e razionale, po- 
tebbe almeno diminuire il disa- 
glo attuale in quanio la macchi- 
na permette di aumeatare la pro. 
duzione riducendo la fatica. In 
uit podere in cui normalmente si 
lavora senza macchine sarebbe pos. 
sibile risparmiare almeno metà 
dell'attuale mano d'opera impie- 
gata consentendo all'altra metà di 


ne d 


ella 


che il braccialetto miracoloso era 
stato acquistato in un negozio 
fiorentino. Comunque, per quegli 
strani fenomeni di credulità .po- 
polare, la voce che la donna aveva 
qualità di guaritrice si sparse con 
molta rapidità in tutta la zona. 
Le autorità religiose dal canto lo- 
ro, quando ebbero sentore della 
cosa, diffidarono i fedeli 1 fre- 
quentare la casa della Ugolini la 
quale, fra l'altro, andava. affer- 
mando di aver ricevuto la forza 
per « guarire i mali dell'umanità » 
in seguito nd alcuno visioni celesti. 

A conclusione di una lunga în- 
dagine, ieri mattina la questura 
di Firenze ha deciso di far ces- 
re l'attività dellu donna soprat- 
tutto in considerazione di motivi 
di carattere igienico che la « gua. 
ritrice » nello svolgimento della 
sua poco edificante attività non 
rispettava minimamente. 

| commissario ha fatto irruzio- 
ne nella casa verbalizzando anche 
fo dichiarazioni di numerosi ma- 
lat che stavano. aspettando il 
loro furno per essere visitati. 

La donna e suo marito sono 
stati: diffidati formalmente a non 
continuare la loro attività ed è 
stato loro contestata una contray- 
venzione ai sensi dell'articolo 121 
della legge di pubblica sicurezza 
che vieta « nel territorio della Re. 
pubblica il mestiere di. ciarla- 
tano ». 

tan 


Sull'outostrada 


Giovane industriale 


vittima di un incidente 


Teri sera versò le 18, l'indu- 
striale Fiorenzo Magnolti, di 32 
annì, abitante in via Buozzi 
n. 2î, a bordo della propria 1100 

giunto al 13.0 


tornava da Pistoia; 
chilometro nei pressi del casello 
di Prato, a causa della nebbia, è 
finito contro la parte posteriore 
d un'automobile Lancia Ap- 
pia, guidata da Giovanni Bo- 
retti, da Pistoia, che si dirigeva 
verso Prato © che in quel mo- 
mento aveva rallentato. A_cau- 
%a dell'urto il Magnolti ha ur- 
tato contro il cruscotto e si è 
ferito al ginocchio sinistro. 

Le macchine riportavano lie- 
wi danni e il Magnolfi con la 
stessa sua auto si è recato allo 
spedaie dove dal medico di tur- 
no veniva giudicato guaribile in 
15 giorni 

i er iti A) 
L'infortunio di un tessitore 

Jeri mel pomeriggio il tessi- 
tore artigiano Urbino Tempesti- 
ni, di 47 anni, abitante in via 
della Stufa 24, mentre si. trova= 
ta nel proprio. laboratorio, si 
curvava. © facendo uno sforzo 
Sizava leggermente una. fiancata 
del telaio. ma gli scivolava e 
fon un dito restava fra il pa 
Vimento e la fiancata riportando: 


Non potete spe 
te degli ottimi affari se non 
ricorreta alla pubblicità. La 


pubblicità sul « Giornole del 
Mottino » è la più redditi- 
zio. 


Un particolare del gabinetto di chimica dell' 


ituto 


occuparsi altrove allo scopo di 
alimentare le entrate familiari. OL 
tre a ciò, a favore della mecca 
nizzazione depone un argomento 
di ordine psicologico: i giovani 
potranno sentire finalmente mo- 
derno l'antichissimo lavoro dei 
campi e l'attrattiva che su di 
essi opera la città. diminuirebbe 
Una importanza notevole nel 
quadro. dell'azione per. risolvere 
la crisi della mezzadria è rivestita 
dal cambiamento degli indirizzi 
colturali: tale cambiamento im- 
pane la riforma della tradi 
nale organizzazione  mezzadrile. 
Le coluure preferite della m 
zadria sono infatti ormai scadut 
nella ‘società moderna diminui 
il consumo dei prodotti che ta 
mezzadria per lo più cura con par- 
ticolare attenzione: ‘il grano, il 
granturco, i fagioli. Aumenta jn- 
invece il consumo della carne, del- 
la frutta, del latte, degli ortaggi. 
Da questa forzatamente semplici. 
stica considerazione appare evi- 
dente la necessità dî un cambia- 
mento radicale degli indirizzi col. 


turali che si rendono necessari. 


polizia 


nella casa di una “guaritrice ,, 


La donna che da tre anni prometteva salute per tutti è 
stata diffidata a continuare nella sua attività di ciatlatana 


l'asportazione  subtotale della 
terza falange dal quinto dito del. 
la mano destra 
All'ospedale veniva 
guaribile in )5 giorni. 


Martedì nuova seduta 
del Consiglio comunale 


Si comunica che la seduta del 
Consiglio comunale, sospesa a 
tarda ora nella notte fra il 6 e 
il 7 corr; verrh ripresa martedì 
prossimo 12 corr,, con inizio alle 
ore 20,30 per continuare la trat- 
tazione del bilancio di previsione 


giudicato 


1957 e del punto 12 lettera e) del- 
l'ordine del giorno della sessione 
in corso (deliberazione della Com- 


missione Ammimstratrice dell'A- 
zienda Servizi Municipalizzati con. 
cermente l'acquisto di attrezzature 
per il servizio espurghi e per l'in- 
naffiamento stradale). 


Notiziario 


bianco -azzurro 


Valcareggi ha fatto completare 
ieri: pomeriggio, .con un leggero 
allenamento allelico durato po- 
co più di mezz'ora, la prepara» 
zione della squadra bianco-az- 
zurra che domani, allo stadio di 
via Firenze dovrà incontrare la 
tenace formazione mineraria di 
Carbonia. 

]l trainer non ha forzato nel- 
l'allenamento in quanto tutti i 
giocatori sono in buone condi- 
zione di fiato e di forma e 
quindi si tratta solamente di 
cercare in mantenere la squadra 
in perfetta condizione di « tenu- 
ta »e di rendimento, 

Dopo l'allenamento l’allenato. 
re ha annunciato lo schieramen- 
to per domani, schieramento che 
vedrà il ritorno di Rossi a me- 
diano destro con lo spostamen- 
to di Perni a mediano sinistro. 
Ecco l'elenco dei convocati: Car- 
lotti, Gelli, Targioni, Rossi, Ca- 
talani, Perni, Colla, Nattino, 
Bernardis, Corradino, 


si inî i convocati saranno 
radunati allo stadio alle 10,30 
per ta- solita passeggiatina del 
sabato nei dintomi della città. 
Nel pomeriggio assisteranno al- 
la proiezione di un film in un 
locale cittadino, secondo il pro- 
gramma ormai tradizionale. 

Nel « clan» pratese regna la 
massima serenità: l'avversario è 
ostico, tradizionalmente diffici- 
le, in netta ripresa. Catalani e 
soci sanno però che proprio in 
queste settimane si decidono le 
sorti dell'alta classifica e certa- 
mente vorranno premunirsi da 
brutte. sorprese, e magari ridi- 
stanziare nuovamente la Salerni- 
tana, impegnata in campo ester- 
no contro il temibilissimo Lecco; 


| 


« Sebastiano Nicastro » 
(Foto Mossal 


Prato) 


Per fronteggiare infatti to esigen- 
ze del mercato (e si pensi sempre 
ad un mercato regolato a regime 
di libera concorrenza) è necessa- 
rio che la mezzadria si organizzi : 
il mezzadro dovrebbe — almeno 
in teorin — ridurre le colture di 
grano e aumentare Je arce «a 
prato », ciò. significa, insom 
meno cercali in genere e più ci 
ture arboree specializzate (frutti 
oliveti, vigneti) oltre ad una mai 
giore produzione di bestiame 
Questo cambiamento, comun- 
que, non può sortire l’effetto desi- 
derato se non viene integrato da 
una vera e propria riorganizza» 
zione del mercato, Il mezzadro, 
attualmente, si trova al mercato 
isolato, disunito: în certo modo 
inerme e disarmato: non soltanto 
egli non riesce mai a condizio 
nare il mercato, ma è costretto 
anzi a restarne prigioniero e suc- 
cube della speculazione commer- 
ciale 
Riorganizzate il mercato signifi. 
sa in pratica appunto dominarlo 
previa eliminazione degli specula- 
tori. Tutto ciò, infatti, non è ac. 
caduto. finora perchè i mezzadri 
non sono mai sciti a costituire 
una forza unitaria. A questo sco- 
po le cooperative — 0 comun- 
que tutte quelle forme in do 
di raggruppare le entità singole 
per formamne un blocco di mag- 
giore potenza — sarebbero la s0- 
luzione più rapida. 
Naturalmente tutto queste non 
fono che auspicabili innovazioni, 
la realtà è ben diversa. Intanto 
occorre domandarsi chi dovrà 
prendere l'iniziativa. La mezza- 
dria su attraversando una crisi 
molto grave: la diagnosi è stata 
fatta ed è ora necessario agire, 
affrontare le soluzioni, parte delle 
quali si sono indicate anche in 
questa sode, Ma l'iniziativa? Da 
parte sindacale si assicura che i 
mezzadri non hanno nulli con 
trario all'iniziativa dei proprietari 
« Noi — sta scritto nello stu- 
dio del settore terra della CISL 
cui si è fatto cento sopra — non 
Abbiamo nulla in contrario se 
sono i proprietari terrieri n pren. 
dere l'iniziativa. Non ci dispiace, 
‘anzi ne siamo lieti, se Le: 
tari meccanizzano le aziende, cam- 
biino sistemi colturali, ricostrui- 
scono le stalle — e le case —, in- 
vestono capitali, lottano contro 
i monopoli industriali e per Ja 
democratizzazione degli enti, eco- 
nomici. Se però i proprietari non 
lo fanno — e dove non lo fanno 
— chiediamo che consentano » 
nof di farlo. I mezzadri sono or- 
mai maturi per essere imprendi- 


Per la pattita di campionato 
ragazzi, che,avrà svolgimento in 
avanspettacolo all'incontro con 
la Carbosarda, orario 13,30, lo 
allenatore Faccenda ha convo- 
cato i seguenti giuocatori: Con- 
ti, Chiti, Galassi, Rizza, Bigo» 
gno, Manfriani, Nesti, Magni, 
Moradei, Simoncini, Bertini, Ri- 
ghetti, Arriva, Martin 

Gli stessi dovranno trovarsi 
allo stadio, domenica alle ore 
13. precise, 

A Ravenna 


Una gita per i vincitori 
del concorso « Veritas » 


Nel 28,0 anniversario della 
Conciliazione, l'ufficio. catechisti» 
co diocesano. ha predisposto una 
gita premio a Ravenna alla qua- 
lc sono invitati tutti, coloro, che 
sono stati proclamati vincitori del 
concorso di cultura religiosa « Ve. 
ritas n 1956, 

La gita verrà effettuata lune:| 
dì prossimo 11 febbraio ed alla 
stessi parteciperà anche S. E. 
mons. Vescovo, 

L'ufficio Catechistico offrirà il 
viaggio in comodi pullman ed il 
pranzo. La partenza avverrà alle 
ore 6 precise da. piazza del Duo. 
mo ed il ritorno è previsto. ver. 
so le ore 22, 

Trattasi di una gita interessan: 
tissima in quanto che Ravenna 
contiene innumerevoli tesori d'ar- 
te fra | quali j capolavori del: 
l'arte musile che. si ammirano 
nella basiliche della città © spe- 
cialmente in S. Apollinare in Clas. 
se. Potranno vedere la rotonda 
di Teodorico e la tomba di Dan- 


Il nuovo consiglio 
del Collegio dei geometri 


Il Commissario straordinario del 
Collegio dei geometri della pro- 
vincia di Firenze informa che fl 
giorno 7 scorso sono avvenute le 
elezioni per la nomina del nuoto 
consiglio direttivo del Collegio. 

Sono stati eletti: presidente; 
geom, Amedeo Bessi: segretario? 
geom. Andres: Bertacca;  lesorie- 
re: geom.. Vasco Ulivi; membri: 
geom. Luciano Benini, Eugenio 
Rossi, Dino Santini, Giuseppe 
Billi (Prato), Silvano Rosati (Pra» 
t0) © Virgilio Cecchi (Empoli), 


Domani la festa 
di San Giovanni Bosco 


Domani domenica 10 corr. sa- 
rù celebrata in Cattedrale, la fe 
stà di S. Giovanni Rosco, Patto- 
no. della Gioventù, con il seguene 
te. programma : 

Alle ore 7 Messa della Comu 
nione Generale: alle ore 9 Mes. 
sa per È fanciulli del Ricreatorio 
Parrocchiale che si intitola. al 
Santo: alle ore 10 Messa can- 
tata; alle ore 17,30 S. Rosutio, 
Panegirico detto dal can Don 
Antonio Frati, funzione e Bene 
dizione Eucaristica. 


UNO STUDIO DEL SETTORE TERRA DELLA C.I.S.L 


Modernizzare criteri e colture 
per risolvere la crisi dellu mezzadria 


Meccanizzazione agricola che aumenti la produzione - Meno pane e più carne; meno cereali 
e più frutteti -- Condizionamento dei mercati per vincere la concorrenza e le speculazioni 


tori e sostituite nell'organizzazio. 
ne dell'impresa tutti quei proprie 
tari che a tutto pensano fuorchè 
ad aumentare il rendimento uni. 
tario delle terre che hanno, ere- 
ditato, Ecco perchè chiediamo che 
la riforma dei contratti agrari 
reveda la facoltà di convertire 
la mezzadria in affitto, a semplice 


|| richiesta del mezzadro, Natural 


mente bisognerà anche cautelare 
il contadino dalle preteso del pio- 
prietario, attraverso. l'equo ci» 
none e l'obbligo di relnvestire par- 
te del canone in migliorie fondia- 
rie, la giusta causa nello disdetto 
senza soluzione di continuità », 


Iscrizione 
all'albo dell'artigianato 


L'artigianato pratese e l'associ 
Zione tessitori conto terzi, piazza 
Ciardì, ritengono loro dovere rie 
cordare agli artigiani. (tessitori 
per terzi compresi), che venot» 
di 15 febbraio 1957 scade il ter» 
mine per la presentazione delle 
domande di iscrizione nell'albo 
provinciale dell’ariigianato. Colo- 
fo che non presenteranno ln do 
manda entro tale termine. non 
potranno essere iscritti nell’elen- 
co degli elettori che il prossimo 
luglio dovranno eleggere ln com- 
missione provinciale  dell'artigia» 
nato, Neppure l'assistenza mutua 
listica potrà decorrere dal pri- 
mo luglio p, v. se le domande 
saranno presentate” dopo il 15 
febbraio, 

Le suddette associazioni ricor- 
dano anche che l'iscrizione nel» 
l'ilbo è condizione indispesabile 
per il godimento delle provvideri= 
Pe a favore degli artigiani. Fra 
le maggiori di esse — oltre alla 
succitata mutua — meritano di 
essere ricordate: che. l'artigiano 
può assicurare apprendisti senza 
pagare nessun contributo assicura» 
ivo; che può ottenere prestiti a 
tasso, ridotto, cioè col contribu- 
to del 3 per cento dell'art. 
gian cassa; che può vendere i 
propri prodotti senza bisogno di 
nessuna licenza, ecc. 

Anche le future provvidenze e 
conquiste, come la pensione di in. 
validità e vecchinia e gravami fi« 


scalî, potranno essere goduti solo 
dagli Scritf nell'albo. degli’ are 
tigiani. 


Le domande si riempiono prés- 
so l'Artigianato Pratese e l'asso» 
ciazione ‘tessitori, in piazza Ciar. 
di, tutti i giorni dalle ore 9 alle 
are 12,30 e dalle ore 15 alle 
ore 19, 


— -— 


Stamani in Assise 
due coniugi di Vernio 


Compaiono stamani in Cor 
te d'Assise due coniugi di Ver 
nio: Augusta e Amedeo Fabbri 
rispettivamente di 38 e 43 anni, 
per rispondere di estorsione, 
Stando all'accusa, il fatto che 
ha condotto marito e moglie di- 
nanzi ai giudici, avvenuto il 24 
aprile dell'anno scorso, avreb- 
be avifo origine da un'avventura 
a sfondo, diremmo così, boccae- 
césco, in cui si sarebbe trovato 
gpinvolto tale Spartaco, Michel 
Î di 61 anni, abitante anch'esso 
a Vernio, il ‘quale, cedendo 
a quanto ebbe a dichiarare — 
agli inviti della Fabbri e pro- 
fittando della momentanea ‘ at- 
senza del marito di questa; si 
sarebbe recato a casa sua, Vice 
versa-.il marito era tornato ‘al 
l'impravviso e dopo aver minac- 
cisto ed ingiuristo il Micheloni, 
lo avrebbe costretto a iborsare 
10 mila lire, per riacquistare la 
libertà. 

À quanto pare i dis coniugi 
negherebbero il particolare della 


estorsione, essendosi limituto il 
Fabbri a sporgere querela per 
adulterio contro la moglie e 


contro il Micheloni. 

Gli imputati saranno difesi da- 
gli avvocati Ricci, Ugolini è 
Martini 


SPETTACOLI 


PORTER PRATESE: « Ga- 
ya. 
POLITEAMA NOVELLI: « Po 


veri ma belli», 

SALA GARIBALDI: »« Trape- 
zio», 

CENTRALE: « Foglie d'autun. 
no», 


CORSO: CINEMA 
re senza voltox. 
LA PERLA: «Sette spose per 
sette fratelli » (Metroscope), 
TERRAZZA PARADISO: «L 
tima volta che vidi Parigi. 
VITTORIA (Coinno): « Non c'è 


«I cavalie 


te Alighieri, nonchè ammirare an. 
che la grande pineta che va verso 
il mare e che si ricca di storia. 


amore più grande », 
MOCAMBO (Grignano): Il 
covo dei contrabbundieri »- 


